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Ai Superiori PROVINCIALI e REGIONALI 
   

In vista dell’avvio, il prossimo 20 corrente mese, del triennio di preparazione al Cen-
tenario di fondazione della nostra Congregazione, viene mandata, qui allegata, una “NOTA” 
che, si spera, possa essere utile per quella ricorrenza. 

 
Si ricorda, inoltre, di procedere, quanto prima, secondo le indicazioni del Superiore 

Generale, alla nomina di un REFERENTE per ogni Provincia o Regione incaricato di mante-
nere stabili contatti con questa Commissione. 
 

Nel ringraziare per la cortese attenzione, mi è gradita l’occasione per inviare un cor-
diale fraterno saluto.  
 
 
                      ______________ 
                      Don Alberto Fusi   
                           Presidente 
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NOTA PER LA CELEBRAZIONE DI AVVIO DEL TRIENNIO DI 

PREPARAZIONE AL CENTENARIO DI FONDAZIONE (1914–2014)  
 

Il 20 agosto prossimo, con la Celebrazione Eucaristica presieduta dal Superiore Generale, 

Don Silvio Sassi, nel santuario Regina degli Apostoli a Roma alle ore 17, prenderà avvio, 

nella nostra Congregazione e nell’intera Famiglia Paolina, il Triennio di preparazione al 

Centenario della fondazione della Società San Paolo (1914–2014).  

A tale riguardo si invitano i Superiori Provinciali e Regionali a dare opportune indicazioni 

perché, possibilmente in tutte le Case, venga programmato un momento celebrativo per 

l’avvio del Triennio. Esso potrebbe essere preparato da un gruppo comprendente le diverse 

componenti della Famiglia Paolina presenti nelle singole Circoscrizioni e presieduta dal Refe-

rente presso questa Commissione promossa dal Governo Generale. 

* Nel caso della Celebrazione Eucaristica si suggerisce l’utilizzo, a scelta, tra il formulario 

della memoria di San Bernardo (nell’agosto 1924 lo stesso Don Alberione spiegò il motivo 

per cui aveva scelto la memoria di San Bernardo per dare inizio “ufficiale” alla sua opera nel 

bollettino dell’Unione Cooperatori Buona Stampa), quello per il Rendimento di Grazie esi-

stente nella sezione delle Messe ad diversa del Messale Romano (si consiglia di utilizzare la 

seconda delle due orazioni proposte come Colletta, Sulle Offerte, Dopo la Comunione e il 

Prefazio Comune IV) e quello della Messa di San Paolo Apostolo rintracciabile nella sezione 

delle Messe Votive. Le Letture Bibliche andranno scelte tra quelle idonee a dare alla cele-

brazione l’intonazione di lode e di ringraziamento propria al primo anno del Triennio. Per 

l’Omelia è bene prendere spunto, partendo dai brani biblici proclamati, dalla prima Lettera 

annuale predisposta dal Superiore Generale dal titolo: “Abundantes Divitiae Gratiae Suae. 
Ravviva il dono che hai ricevuto. La fedeltà creativa a cent’anni del carisma paolino”. Atteso 

il carattere festivo della Celebrazione è bene, subito dopo l’atto penitenziale, intonare il canto 

del Gloria. 

* Qualora si optasse per l’Adorazione Eucaristica essa andrà impostata secondo lo schema 

tracciato nell’apposito libro liturgico Rito della Comunione fuori della Messa e Culto Eucari-
stico (1979). Le Letture Bibliche andranno scelte con il criterio seguito per la Celebrazione 

Eucaristica. È bene inoltre leggere un brano tratto dallo scritto Abundantes Divitiae Gratiae 
Suae di Don Alberione ovvero dalla citata Lettera del Superiore Generale. Le invocazioni e i 

canti andranno scelti tra quelli in uso nella nostra Congregazione. 

* Viene inoltre consigliato di dare risalto, nelle Cappelle delle nostre Case all’immagine di 

San Paolo o del Beato nostro Fondatore, presso la quale verrà collocato un cero votivo 

all’avvio di ogni anno del Triennio e acceso da chi presiede la Celebrazione all’inizio della 

Messa o dell’Adorazione Eucaristica. Il cero potrà essere sostituito da un altro segno più adat-

to alle diverse sensibilità e culture religiose.  

 


